RATATOUILLE
Nell’immaginario collettivo, quale animale potrebbe avere meno gusto culinario di un ratto? Probabilmente nessuno, ma se invece così non fosse?
Nella nuova pellicola Disney-Pixar il protagonista è Remy, un ratto di campagna che ha affinato un eccezionale fiuto per il cibo e una passione per la cucina. In seguito a vari eventi si ritrova nel ristorante di Auguste Gusteau, il suo chef preferito, prematuramente scomparso. Il suo sogno di cucinare diventa realtà quando rimedia agli errori compiuti da uno sguattero, Linguini. Con il ragazzo, che si fida di lui, Remy compone una stravagante coppia che diventa in breve tempo l’attrazione del ristorante. Logicamente nessuno sa di Remy… A complicare le cose ci si mettono però suoi parenti, le paure del capo chef del ristorante, la simpatia tra Linguini e Colette e la spietata acidità distruttiva del critico culinario Ego.
Pellicola frizzante e divertente, nel classico stile Disney-Pixar, anche Ratatouille colpisce nel segno.
Ottima realizzazione, tra realismo e favola cartoon che la grafica computerizzata sa dare. La trama, di per sé lineare e semplice, si snoda con il giusto ritmo e riserva cambi e sterzate al momento giusto, conducendo vivacemente alla conclusione. Quindi risulta efficace la regia di Brad Bird e Jan Pinzava. La vena comica accompagna il film come una specie di sottofondo, senza momenti di flessione e con poche, ma valide, vette.

Dal punto di vista dello “spessore” del film, ricordandoci che è una pellicola pensata soprattutto per un pubblico di bambini, il tema portante è quello del pregiudizio. Un ratto è un condensato di pregiudizi: sporco, antigenico, privo di gusto… Accanto a questo possiamo mettere un discorso più ampio sulla fiducia, che ritroviamo nelle relazioni tra vari personaggi. Inoltre, da ricordare anche il valore della famiglia e la volontà di rischiare in prima persona, riconoscendo la realtà delle cose.
Rimane comunque una vicenda divertente, ben strutturata che logicamente non ha il fine di far riflettere più di tanto, senza rinunciare però ad una sua morale.

Un film che vale una visione.
Stefano Groppi

Scolasticamente:

La pellicola è adatta ad una visione indirizzata ad un pubblico di bambini e ragazzi, non per degli adolescenti. Anche se in generale non è un film che si presta particolarmente ad uno spunto di riflessione.

TEMI: In primo luogo il pregiudizio; quindi la fiducia e la disponibilità a mettersi in gioco. Infine, una spruzzata di attenzione alle persone con cui si vive e soprattutto si lavora.
Nelle multisale UCI Cinemas e Iris2000.

Regia: Brad Bird e Jan Pinzava.

Genere: animazione.

Sito Ufficiale: www.disney.it/Film/ratatouille
